GIACOBBE AVEVA DODICI FIGLI, 
MA AMAVA IN PARTICOLAR MODO GIUSEPPE 
PERCHÉ ERA IL FIGLIO DELLA SUA VECCHIAIA
DALLA SUA AMATISSIMA MOGLIE REBECCA.
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EGLI FECE UNA VESTE LUNGA DI TANTI COLORI.
I SUOI FRATELLI 
VEDEVANO CHE IL LORO PADRE L'AMAVA 
PIÙ DI TUTTI GLI ALTRI FRATELLI; 
PERCIÒ ERANO INVIDIOSI E L'ODIAVANO.
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UN GIORNO, 
QUANDO TUTTI I FRATELLI ERANO INSIEME 
A PASCOLARE IL GREGGE DEL LORO PADRE,
VIDERO ARRIVARE GIUSEPPE. 
SI DISSERO L'UNO ALL'ALTRO :
“GETTIAMOLO NEL POZZO SECCO”  
E COSÌ FECERO.
LO SPOGLIARONO DELLE SUE VESTE COLORATE 
E LO GETTARONO GIÙ. 
MA VEDENDO ARRIVARE UNA CAROVANA DI MERCANTI,  
GLIELO VENDETTERO COME SCHIAVO.
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PRESERO LE VESTI DI GIUSEPPE 
E LE INTINSERO NEL SANGUE DI UN ANIMALE, 
POI LA PORTARONO  AL LORO PADRE, 
CHE SUBITO LA RICONOBBE, 
E PIANGENDO DISSE: 
"CERTAMENTE UNA BESTIA FEROCE L'HA DIVORATO!".
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IN EGITTO I MERCANTI, VENDETTERO GIUSEPPE,
CHE DIVENTÒ UNO SCHIAVO A SERVIZIO DI POTIFAR, CHE ERA IL CAPITANO DELLE GUARDIE DEL FARAONE. 
IL SIGNORE DIO ERA CON GIUSEPPE 
E POTIFAR LO FECE MAGGIORDOMO DELLA SUA CASA. 
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LA MOGLIE DI POTIFAR 
SI INNAMORÒ DI GIUSEPPE, 
MA VEDENDO CHE LUI 
NON VOLEVA TRADIRE LA FIDUCIA DEL SUO PADRONE, 
SI ARRABBIÒ, 
LO ACCUSÒ DI COSE NON VERE 
LO FECE IMPRIGIONARE.
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UNA NOTTE IL FARAONE FECE UN SOGNO:
VIDE SALIRE DAL FIUME 
SETTE VACCHE GRASSE,.
DOPO QUELLE, VIDE SALIRE 
ALTRE SETTE VACCHE DI BRUTTO ASPETTO
CHE FACEVANO SPARIRE QUELLE BELLE GRASSE.
POI SI RIADDORMENTÒ 
E SOGNÒ DI NUOVO: 
ECCO SETTE SPIGHE BELLE VENIR SU DA UN UNICO STELO. 
POI ECCO GERMOGLIARE ALTRE SETTE SPIGHE 
SOTTILI E BRUTTE, CHE CONSUMAVANO QUELLE BELLE.
IL FARAONE SI SVEGLIÒ ED ERA TURBATO.
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LA MATTINA 
IL FARAONE MANDÒ A CHIAMARE 
TUTTI I SAGGI D'EGITTO 
E RACCONTÒ LORO IL SUO SOGNO 
MA NON C'ERA NESSUNO 
CHE POTESSE SPIEGAGLI COSA VOLESSE DIRE.
ALLORA UN COPPIERE, 
CHE LO AVEVA CONOSCIUTO IN PRIGIONE, 
SI RICORDÒ CHE GIUSEPPE
 SAPEVA INTERPRETARE I SOGNI
E LO FECE VENIRE DAVANTI AL FARAONE.
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ALLORA IL FARAONE RACCONTÒ IL SUO SOGNO
 E  GIUSEPPE DISSE:
"IL SIGNORE HA VOLUTO FARTI CONOSCERE 
CIÒ CHE STA PER FARE. 
ECCO STANNO PER VENIRE 
SETTE ANNI DI GRANDE ABBONDANZA 
IN TUTTO IL PAESE.
DOPO VERRANNO SETTE ANNI DI CARESTIA. 
QUINDI FAI UNA SCORTA DI CIBO, QUANDO CE N’È MOLTO; SERVIRÀ PER I SETTE ANNI DI CARESTIA, 
COSI IL PAESE NON SOFFRIRÀ LA FAME.”
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LA COSA PIACQUE AL FARAONE, 
E MISE GIUSEPPE, COME VICERÉ,
AL COMANDO DI TUTTO IL PAESE D'EGITTO .
GIUSEPPE FECE IMMAGAZZINARE TANTI VIVERI 
NEI SETTE ANNI DI ABBONDANZA, 
E QUANDO ARRIVARONO I SETTE ANNI DI CARESTIA 
I GRANAI ERANO PIENI. 
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LA CARESTIA ARRIVÒ 
E DA TANTI PAESI VENIVANO IN EGITTO PER CERCARE CIBO. 
ANCHE GIACOBBE MANDÒ I 10 FRATELLI DI GIUSEPPE 
A COMPRARE DEL GRANO. 
QUANDO ARRIVARONO IN EGITTO
SI PRESENTARONO DAVANTI AL VICERÉ,  
 MA LORO NON SAPEVANO CHE ERA LORO FRATELLO.
INVECE GIUSEPPE SUBITO LI RICONOBBE, 
MA NON SI FECE RICONOSCERE; 
SI RICORDAVA ANCORA DEL MALE 
CHE I SUOI FRATELLI GLI AVEVANO FATTO. 
ALLORA LI MISE ALLA PROVA. 
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FECE NASCONDERE UNA COPPA 
DENTRO IL SACCO DEL FRATELLO MINORE
E FECE PARTIRE I FRATELLI.
POI MANDÒ DIETRO LE GUARDIE, 
ACCUSANDOLI DI AVER RUBATO 
E QUANDO FU TROVATA LA COPPA 
DENTRO UNO DEI SACCHI DEI FRATELLI;
IL COLPEVOLE (IL FRATELLO MINORE), 
 FU PORTATO DAVANTI A GIUSEPPE    
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GIUSEPPE FU MOLTO SEVERO:  
 ORDINÒ DI PORTARLO IN PRIGIONE 
E DI FARNE UNO SCHIAVO PER SEMPRE.
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 MA TUTTI I FRATELLI, 
UNO DOPO L'ALTRO, 
SI OFFRIRONO AL POSTO DEL LORO FRATELLO MINORE.
 GIUSEPPE RIMASE SORPRESO, CAPÌ CHE ERANO CAMBIATI.
E LI PERDONÒ DI CUORE.
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NON POTENDO PIÙ NASCONDERE LA PROPRIA IDENTITÀ, 
SI FECE RICONOSCERE DAVANTI A TUTTI 
E BENEDISSE IL SIGNORE DIO
CHE AVEVA FATTO CAMBIARE IL CUORE DEI SUOI FRATELLI.
E DISSE CHE DIO AVEVA FATTO IN MODO 
CHE LE COSE FINISSERO BENE PER LUI 
E PER TUTTI LORO. 
 CHIESE ALLORA DI PORTARE 
ANCHE IL SUO AMATO PADRE IN EGITTO: 
TUTTI SAREBBERO VISSUTI DI NUOVO INSIEME, IN EGITTO.
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